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Chi non vuole la cultura e gli artisti in piazza lunedì 30 Marzo?

Noi organizzatori della manifestazione "Artisti in Piazza per la cultura e contro la burocrazia" 
abbiamo avvisato per tempo la competente questura di Brescia in merito alla manifestazione, al suo 
svolgimento, alle motivazioni, al numero previsto di partecipanti e soprattutto in merito al luogo 
prescelto. 
Come previsto dalle Leggi della Repubblica ci teniamo a precisare che il “diritto a manifestare” è 
un diritto sancito dalla  Carta Costituzionale della Repubblica italiana; ed è previsto dalla stessa 
Costituzione che chi intenda manifestare sia tenuto semplicemente ad inviare una "informativa" alla 
suddetta questura (art. 17 Costituzione italiana). Sempre da Costituzione è previsto che solo motivi 
gravi  relativi  “all'ordine  pubblico”  possano  giustificare  la  negazione  da  parte  di  “autorità  di 
pubblica sicurezza” di uno spazio pubblico a dei manifestanti.

Abbiamo deciso di regalare alla popolazione di Brescia anche uno spettacolo teatrale gratuito per 
rendere la protesta anche “piacevole” oltre che “necessaria”. Stranamente il Comune di Brescia ci fa 
sapere via e-mail che ci viene negata l'asserita "autorizzazione" di svolgere l'evento, per problemi di 
ordine pubblico (quali ?!) e per il fatto che i commercianti della zona che hanno attività sulla Piazza 
non  potrebbero  “svolgere  regolarmente  il  loro  esercizio".  Strano,  considerando  che  le  attività 
commerciali  generalmente  durante  una  manifestazione  sono le  prime  a  beneficiare  dell'afflusso 
straordinario di  persone incrementando con la maggiore affluenza di gente i  loro affari.  Strano, 
affermiamo noi, anche che al momento della presentazione della informativa tali problemi non ci 
sono stati comunicati. Avremmo potuto facilmente e senza disagio per alcuno, in comune accordo 
con la Questura, scelto un luogo idoneo che non presentasse problemi di sorta. 
Inoltre "strano" e sospetto che a sole 48 ore dalla manifestazione la Questura si sia accorta dei 
"gravi" problemi di ordine pubblico (a nostro avviso pressoché inesistenti). 

Forse la verità è che - nella democratica e libera città di Brescia - non si vuole che qualcuno 
aggreghi gente nel nome della libertà d'espressione negata, nel nome dell'arte e della cultura offese, 
nel nome della rivendicazione di diritti.

La  politica burocratica,  riteniamo noi,  che  ha  già  “impedito”  una  volta  lo  spettacolo  DONNE 
VELOCITA' PERICOLO tagliando i fondi promessi e non rispettando gli accordi con gli artisti, 
vuole impedirlo di nuovo con gli strumenti dell'inganno e della prepotenza.

L'AMBIZIONE - CARI POLTICI E FUNZIONARI DELLA PROVINCIA DI BRESCIA - E' 
UNA STRADA BUIA SE NON TIENE CONTO DELLA SENSIBILITA' UMANA.
 
Noi saremo comunque in Piazza, pertanto la Manifestazione prevista per le ore 15 a Brescia per la 
Cultura e contro la Burocrazia che Uccide l’Arte, si svolgerà a Via Apollonio n. 15 all'interno del 
Centro Commerciale Migross (Associazione Tortuga). 

Siamo assolutamente certi che ci saremo tutti e rilanceremo il nostro 
APPELLO AL GOVERNO per il RILANCIO DELLA CULTURA E L'ARTE 
con rinnovato entusiasmo e forza.
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